
 
 
 
 
         Egregio Signor 
         Pier Gianni PROSPERINI 

       Assessore ai Giovani, 
Sport e Promozione Attività 
Turistica 

         Regione Lombardia 
         Via Rosellini, 17 
         20124 MILANO 
        e, p.c. 
         Ai Signori Presidenti 
         delle Province lombarde 
 

Ai Signori Assessori  
con delega allo sport 
delle Province lombarde 
 
 

         LORO SEDI 
 

 
Milano, 5 giugno 2006 

 
 
 
Egregio Assessore,  
 
   desidero informarLa che il 9 maggio scorso si è insediato il Gruppo di Lavoro UPL "Cultura 
e Sport" che, su incarico dei Presidenti delle Province lombarde, ho l’onore di coordinare.  
 

In tale occasione, con i colleghi Assessori provinciali alla partita e con gli altri presenti (tra i 
quali il Presidente della Provincia di Bergamo, Valerio Bettoni), abbiamo fatto il punto, in 
particolare, sulle molteplici iniziative di carattere sportivo che ciascuna Provincia ha attivato nel 
proprio territorio. 

 
Del resto, il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali riconosce alla 

Provincia, quale funzione propria, in collaborazione con i Comuni e sulla base di programmi da 
essa proposti, il compito di promuovere e coordinare attività, nonché realizzare opere di interesse 
provinciale, non solo nel settore economico, produttivo, commerciale e turistico, sociale e culturale, 
ma anche nel settore sportivo. 

 
L’attenzione allo sport ha assunto, negli ultimi anni, una grande rilevanza per le Province; 

l’ultima indagine condotta dall’Unione delle Province d’Italia nel 2004, attraverso una rilevazione 
puntuale e approfondita con il questionario “Le Province e lo sport”, ha dimostrato una realtà 
caratterizzata da una molteplicità di manifestazione ed iniziative, pur a fronte di una disponibilità di 
personale e di risorse finanziarie decisamente ridotta. 

 
 
 



 
 
 
 
Con queste premesse, UPL, anche dopo aver riattivato il Gruppo di Lavoro interassessorile 

“Cultura e Sport”, è convinta che solo uno stretto rapporto e una costante interlocuzione tra Regione 
e Province può far conseguire un salto di qualità non solo all’ammodernamento e allo sviluppo 
dell’impiantistica sportiva e all’individuazione delle priorità territoriali per la promozione e la 
valorizzazione della pratica dello sport, ma anche alle tante iniziative e manifestazioni sportive 
attivate sul territorio, che spesso risentono di una mancanza di programmazione e coordinamento. 

 
Ciò al fine di rendere davvero effettivo quel rapporto progettuale/operativo che il Piano-

programma “Cinque Cerchi di sport” ritiene debba crearsi tra Regione e Province e per perseguire 
gli obiettivi di politica sportiva per i quali è stato costituito il “Forum istituzionale dello sport”. 

 
Nel frattempo, come è noto, lo scorso 25 maggio presso la sede regionale di Via Rosellini, 

UPL ha partecipato all'incontro – convocato dalla Direzione Sviluppo impiantistica, professioni e 
pratica sportiva della Sua Direzione Generale – per una verifica sulla bozza relativa alla nuova 
normativa regionale in materia di affidamento in gestione degli impianti sportivi.  

Al di là di questo e di altri incontri tecnici da un lato, e delle diverse cerimonie di 
presentazione di eventi sportivi o di premiazione dall’altro, in realtà sono mancate specifiche 
occasioni, nelle quali gli Assessori delle Province lombarde abbiano potuto confrontarsi con Lei 
sulla situazione dello sport in Lombardia: mi auguro pertanto che possa condividere la necessità 
di avviare un reale confronto tra le nostre Istituzioni, nelle forme e con le modalità che riterrà 
più adeguate. 

 
L'occasione mi è gradita per porgerLe, con i sensi della massima stima, i miei migliori 

saluti. 
 
 
 
       IL COORDINATORE 
           GRUPPO DI LAVORO UPL 
                      “Cultura e Sport” 
              Tecla RONDI 


